
MODELLO DI BUONA PRATICA NELLA 
SCUOLA DELL’INFANZIA TAGLIABUE 

Destinatari: Bambini di 5 anni 
  



“IL CAMBIO DI DENOMINAZIONE DA SCUOLA MATERNA A 
SCUOLA DELL’INFANZIA NON È SOLO UN CAMBIAMENTO 
TERMINOLOGICO, MA SOSTANZIALE, POICHÉ INVITA AD 
UNA NUOVA PROSPETTIVA FORMATIVA: DALLA SCUOLA 
DELL’INSEGNAMENTO ALLA SCUOLA 
DELL’APPRENDIMENTO”  
 CIT. MARINA PEROZZO 

Riflessioni docenti:  
Per esplicitare il concetto di “Buona 
Pratica” ci siamo interrogate su quale 
significato avesse tale termine. Per la scuola 
dell’infanzia, parlare di buone pratiche può 
significare in primo luogo condividere ed 
esplicitare alcuni presupposti concettuali 
(es. multiculturalità, inclusione, 
cittadinanza ecc.) per avviare il processo di 
progettazione. 
 



IL PROGETTO 

Il progetto “Siamo cittadini di Villasanta” inerente alla terza 
unità della programmazione didattica, nasce dalla 
consapevolezza di promuovere l’educazione alla cittadinanza 
intesa come solidarietà e appartenenza alla società. 



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE  
- Sviluppo personale dei bambini (autostima, 

atteggiamento collaborativo ecc.) 
- Aumento degli atteggiamenti prosociali 

(condividere, collaborare, ecc.)  
- Sviluppo del senso di responsabilità, senso civico, 

attitudine alla partecipazione dei bambini e dei 
genitori nelle comunità locali. 
 



COMPETENZE IN CHIAVE EUROPEA 

-Competenze sociali e civiche 
-Campi di esperienza: il sé e l’altro, corpo e 
movimento, linguaggi, creatività, espressione, 
discorsi e parole, conoscenza del mondo.   
 
 



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO SPECIFICI 

Confrontare i 
diversi spazi della 

città e le loro 
funzioni. 

Sviluppare il senso 
di appartenenza 
alla famiglia e alla 
comunità sociale. 
 

Conoscere gli 
elementi che 

costituiscono una 
città. 

Riconoscere le figure 
istituzionali della 

città che tutelano le 
nostre attività. 



ESPERIENZE 
Le uscite sono un punto di partenza per 
approfondire l’osservazione dei vari “elementi 
presenti sul territorio quali persone, cose, 
strade, la segnaletica… e sono spunti per 
l’acquisizione delle competenze specifiche 
(concetti spaziali, colori, forme,associazione di 
quantità e numero). 
A seguito di ogni esperienza è stato 
predisposto un percorso specifico di 
rielaborazione orale e grafica del vissuto. 



ATTIVITÀ  

Uscita a 
piedi  

Uscite 
didattiche 

Uscita con 
trenino 

Osservo 
l’ambiente che 
mi circonda: 
vie, case e enti 
pubblici 

Esploro gli 
elementi della 
natura 
all’interno del 
Parco di Monza 



DOVE ABITO 

-Invitiamo i genitori a fotografare la casa e 
indicarne la via o il numero civico. 
-Sulla piantina di Villasanta cerchiamo e 
coloriamo la nostra via. 
-Raccontiamo cosa c’è vicino alla nostra casa 
(negozi, piazze e monumenti). 
 

La mia scuola 
 Osserviamo le immagini del quartiere dove si 
trova la nostra scuola, riconosciamo i luoghi più 
familiari (scuola media, stazione, carabinieri). 
 



IL MUNICIPIO 
- Visitiamo il palazzo comunale e incontriamo i 
responsabili dei vari uffici. 
-Ritrovo in sala consiliare con il sindaco, 
l’assessore e il capo della polizia municipale. 
-Suggerimento da parte del sindaco di essere 
cittadini rispettosi e civici nei confronti 
dell’ambiente. 
-Presentiamo al sindaco la carta d’identità fatta 
da noi affinché potesse firmarla e timbrarla. 



LA GUIDA TURISTICA  
Verifica, valutazione e documentazione: 
Osserviamo le fotografie scattate durante le nostre uscite, a 
piccoli gruppi disegniamo piazze, case e monumenti del 
nostro paese. Realizziamo così la guida turistica del nostro 
paese. 
Attraverso tali documentazioni e l’osservazione nei vari 
momenti delle attività abbiamo potuto verificare le 
competenze acquisite dai bambini durante il percorso: 
-Riconoscimento di elementi significativi e aspetti della 
propria casa, scuola, quartiere in cui vivono. 
-Capacità di descrivere i luoghi che hanno visitato. 
-Conoscenza delle risorse offerte dal paese (parco giochi, 
biblioteca ecc.) 
-Capacità di riconoscere figure istituzionali del nostro paese. 
La guida turistica resterà a ciascun bambino come 
documentazione del percorso svolto. 
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